
le ultime a formarli, devono diftruggerfi prima di quelle che fo­
no più vecchie. Quella d ilu zio n e li f a ;

i .C o l moto delle parti del legno, ch eli slargano, quando fa 
um ido, e fi riftringono ai tempi afciutti, fi gonfiano al caldo, 
fi ritirano al freddo ; quelli moti per piccoli che fieno, agifco- 
no fempre fulla telìitura del legno, che ne rifente qualche alte­
razione .

z. Coll’ acqua abbondante , e fpecialmente coll’ acqua corren­
te , che fcioglie prima le parti meno fifiè, e che poi attacca le 
altre , ho melfo in molle un legno nell’ acqua chiara ; in capo 
a qualche giorno tutta la di luì lùperficie era coperta da una 
fpecie di gelatina. Quando tratteremo dei legni navigati pei fiu­
m i, parleremo più a lungo dell’ alterazione che foffrono i legni 
nell’ acqua. Sarà fiato facilmente offervato, che una Palizzata e- 
fpofta alla corrente dell’ acqua vien confumata da quel liquido 
come fe foffe fregata da un corpo folido.

3. Dalla fermentazione, che fi fa nei legni, principalmente te­
nuti in una atmosfera calda, ed umida. Vedrafliin feguito, che 
v i fono dei legni , che per natura loro fono più d’ alcuni altri 
fufcettibili di fermentazione, e di putrefazione.

7. Dagl’ Infetti , che bucano i legni , e gli riducono in pol­
vere . Ella è cofa molto Angolare, che di due tavoloni di quer­
cia , o di noce confervati nell’ ifiefiò luogo , uno fe ne troverà 
bucato dai verm i, e l’ altro faniflìmo .

5. Servendomi della pentola del Sig. Papin ho fatta una pron­
ta , e aflòluta fcompofizione del legno . Ho melfo dentro di quel­
la un pezzo di buon legno di quercia con dell’ acqua ; dopo di 
averla fatta bollire ho trovato quel pezzo di legno ridotto in 
terra friabile, cheli sfarinava tra le d ita, come il legno marci­
to ; ed eravi in fondo al vafo una Portanza gelatinofa Cimile al­
la gomma refina. Ciò che può fare una femplice decozione fui 
legno ancora erbaceo , lo fa fui legno duriflìmo la pentola del 
Papin . Sembra, che quella elperienza provi, che il legno fia for­
mato d’ una terra fottile e leggiera , le di cui particelle unite 
fieno da una follanza refinofa , gommofa ,  che come abbiamo 
detto di fopra, è formata d’ olio, di differenti Pali ec.

Siccome faremo obbligati a fermarci fpeffo fülle caufe profil­
ine della difiruzione del legno , noi intanto ci Urteremo fu di 
quelle cofe generali, per difcutere certi punti di Fifìca , diret­
tamente applicabili a quanto dovremo dire in appreifo.
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